
Seduta in data 11-06-2019

Di Gianvito Elena VICE SINDACO P

OGGETTO: AUTORIZZAZIONE ALLE CELEBRAZIONI DI MATRIMONI DI RITO CIVILE
FUORI DALLA CASA COMUNALE. INDIVIDUAZIONE  SITO  DI
PROPRIETA'  COMUNALE.

Di Fortunato Domenico ASSESSORE P

Atto n. 35

L'anno  duemiladiciannove, il giorno  undici, del mese di giugno, alle ore 09:15, si è riunita la Giunta
Comunale con l’intervento dei signori:

P=Presenti n.    3 A=Assenti n.    0.

COMUNE DI CORTINO
PROVINCIA DI TERAMO
Frazione Pagliaroli
C.F. 80004350676
Frazione Pagliaroli – 64040 Cortino (TE)
Tel. 0861.64112 – Fax 0861.64331

DELIBERAZIONE GIUNTA COMUNALE

COPIA

Assiste alla seduta il Segretario Comunale Di Gesualdo Sara.
Il Presidente, constatato che il numero legale degli intervenuti rende legalmente valida la seduta, la
dichiara aperta ed invita i presenti a trattare ed a deliberare sulla materia in oggetto.

Minosse Gabriele SINDACO
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LA GIUNTA COMUNALE

LA GIUNTA COMUNALE

PREMESSO che il Comune di Cortino, al fine di favorire una maggiore e migliore fruibilità del
servizio di celebrazione dei Matrimoni, ha inteso ampliare la possibilità di scelta di luoghi in
alternativa alla sede tradizionale costituita della Sede Comunale;

ATTESO che con l’ampliamento delle sedi di celebrazione dei Matrimoni a siti di suggestiva
bellezza e fascino, a spazi ed edifici che richiamano peculiarità culturali, usi, costumi e tradizioni
della città, l’Amministrazione intende valorizzare il patrimonio storico, architettonico e
paesaggistico cittadino a beneficio dell’economia locale e, nel contempo, accrescere la propria
capacità di attrazione sui flussi turistici interessati a tali eventi;

RAMMENTATO che:
ai sensi del combinato disposto degli artt. 106 e 110 c.c., il matrimonio deve essere-

celebrato pubblicamente nella Casa Comunale davanti all’Ufficiale dello Stato Civile e la
celebrazione al di fuori della Casa Comunale è consentita solo in caso di infermità o altro
impedimento dei nubendi;
ai sensi dell’art. 3, comma 1, del D.P.R. 3.11.2000, n. 396 “Regolamento per la revisione-

e la semplificazione dell’ordinamento dello stato civile, a norma dell’art. 2, comma 12,
della legge 15maggio 1997, n. 127”, i Comuni possono disporre, anche per singole
funzioni, l'istituzione di uno o più separati uffici dello stato civile. Gli uffici separati dello
stato civile vengono istituiti o soppressi con deliberazione della Giunta comunale. Il
relativo atto è trasmesso al Prefetto;
la Circolare del Ministero dell'Interno n. 29 del 07/06/2007 con la quale veniva disposto-

che “i Comuni possono deputare una sala esterna alla Casa Comunale, al fine di
celebrarvi matrimoni, purché l'istituzione di tale ufficio separato sia previsto da una
delibera della Giunta. In tal caso, una copia della deliberazione dovrà essere trasmessa al
Prefetto. L'istituzione di una sede esterna, sempre e comunque nella disponibilità del
Comune, dovrà avere un carattere di ragionevole continuità temporale e non potrà
pertanto avvenire per singolo matrimonio. Anche in questo caso, se tale ufficio esterno è
dotato di un giardino di pertinenza, potrà procedersi alla celebrazione del matrimonio
anche nel giardino di pertinenza, in analoghi a quanto sopra previsto per i giardini di
pertinenza della casa comunale”;
al fine di meglio chiarire il concetto di “esclusiva disponibilità della destinazione”, in-

particolare per quanto riguarda i siti aperti al pubblico, il Ministero dell’Interno ha
sottoposto la questione al Consiglio di Stato che si è espresso con il parere n. 196/14 del
22 gennaio 2014, reso nell’Adunanza della Sezione Prima, con il quale è stato precisato
che deve ritenersi soddisfatto tale requisito anche nelle “ipotesi di destinazione
frazionata nel tempo (il comune riserva il sito alla celebrazione dei matrimoni
indeterminati giorni della settimana o del mese), e in caso di destinazione frazionata
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nello spazio (il comune riserva alcune determinate aree del luogo alla celebrazione di
matrimoni), purché tale destinazione, senza sottrarla all’utenza, sia precisamente
delimitata ed abbia carattere duraturo o comunque non occasionale. In tal modo viene
garantita la possibilità di impiegare un sito a valenza culturale o estetica per le
celebrazioni matrimoniali, senza sottrarlo al godimento della collettività”;
con successiva circolare n. 10 del 28 febbraio 2014 del Ministero dell’Interno –-

Dipartimento per gli Affari Interni e Territoriali, Direzione Centrale per i Servizi
Demografici è stato confermato il requisito di “esclusività e continuità della
destinazione”, già affermato nella citata sentenza del Consiglio di Stato;

DATO ATTO che:
Il suddetto sito riveste particolare interesse paesaggistico;-

A causa di detto pregio estetico, pervengono a questo Ente richieste intese ad ottenere-
l’autorizzazione alla celebrazione di matrimoni civili presso i suddetti siti;

RILEVATO che il sito menzionato può essere utilizzato per l’erogazione di servizi in modo
continuativo;

PRESO ATTO pertanto della possibilità di designare, in modo continuativo e permanente, anche
il seguente sito quale sede per la celebrazione di matrimoni civili:

Frazione Pagliaroli, foglio 36, particella 2, area antistante SAE, di proprietà Comunale-

(Belvedere Gran Sasso e Monti della Laga);

DELIBERA

La premessa in narrativa è parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;

Di INDIVIDUARE in modo continuativo e permanente, anche il seguente sito quale sede1.
per la celebrazione di matrimoni civili:

Frazione PAGLIAROLI, particella 2 foglio 36, area antistante SAE, di proprietàa.
comunale (BELVEDERE GRAN SASSO E MONTI DELLA LAGA);

Di DARE atto che la suddetta area è di proprietà o nella disponibilità giuridica del2.
Comune di Cortino;

Di INVIARE copia della presente deliberazione al Prefetto di Teramo, per quanto di3.
competenza;

Di DEMANDARE al Responsabile dell’Ufficio Comunale di competenza l’adozione di tutti4.
gli atti conseguenti e successivi alla presente deliberazione.
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Con successiva e separata votazione, resa in termini di legge e di esito unanime, stante
l’urgenza delibera di rendere il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi
dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000.
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Letto, approvato e sottoscritto:

IL SEGRETARIO COMUNALE IL SINDACO
F.to Di Gesualdo Sara F.to Minosse Gabriele

PARERI

Sulla proposta è stato espresso, a norma degli artt. 49 e 153 d.lgs. 18 agosto 2000 n. 267:
Parere Favorevole in ordine alla regolarità tecnica.

Data: 01-06-2019 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
F.to Di Domenico Esterina

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE E TRASMISSIONE AI CAPIGRUPPO

Si attesta che copia di questo atto è stato pubblicato all'Albo Pretorio di questo Comune il 11-06-2019 per
rimanervi 15 giorni consecutivi, ex art. 124 d.lgs. 18 agosto 2000 n. 267.
Viene contestualmente inviato l'elenco ai capigruppo consigliari ai sensi dell'art. 125 d.lgs. 18 agosto
2000 n. 267.

La presente deliberazione è stata dichiarata esecutiva:
Immediatamente, ai sensi del comma 4 dell’art. 134 del d.lgs. 267/2000.

Cortino, 11-06-2019
IL RESPONSABILE DELLA PUBBLICAZIONE

F.to Di Domenico Esterina

È copia conforme all’originale.

Cortino, li 11-06-19
IL FUNZIONARIO INCARICATO

_________________________________
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